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Piscine da giardino Boom di vendite dopo il lockdown 
Calvin Kloppenburg

C'è chi racconta di un balzo anno su anno del 60%, chi sostiene di averne vendute il triplo
rispetto al 2019 e, in questo contesto, i negozi sono già alle prese con gli ordini per il 2022.
Sensibilità diverse a seconda della realtà imprenditoriale, ma che disegnano uno spaccato
valido per la Bergamasca tanto quanto per il resto del Paese: il «boom» delle piscine da
giardino è concreto e non accenna a fermarsi. 
I primi segnali di questa tendenza sono databili al mese di maggio del 2020, quando le
restrizioni del primo lockdown andavano sciogliendosi e molte famiglie, per evitare
assembramenti senza rinunciare al piacere di rinfrescarsi durante le calde giornate estive,
hanno scelto di ritagliarsi un angolo di refrigerio in giardino anziché recarsi al parco acquatico
più vicino. «Nell'ultimo anno abbiamo registrato un aumento di piscine fuori terra del 300% -
spiega Stefano Trapletti, titolare della Idrotec di Trescore Balneario, azienda specializzata nel
settore idraulico -. Solitamente ne vendevamo un centinaio l'anno, tra interrate e fuori terra.
L'anno scorso ne abbiamo vendute 250 e quest'anno sono già 400. Il trend interessa piscine
per ogni fascia di prezzo, dalle top di gamma fino alle più economiche». Restituisce una
situazione analoga la Previtali Piscine di Azzano San Paolo, che racconta di aver registrato una
crescita del 140% nel 2020: «E quest'anno stimiamo di raddoppiare rispetto al 2019. A livello
nazionale, le stime che stanno girando parlano di vendite nel 2021 che vanno dalle 60 mila
alle 100 mila unità». Il termometro della domanda è ancora più caldo e le richieste superano
talvolta le disponibilità di magazzino. I limiti dello stock sono da ricondurre alle difficoltà ad
approvvigionarsi delle materie prime e ai rispettivi prezzi in aumento. «Il costo dell'acciaio è
salito del 150% - racconta Giulio Previtali della Previtali Piscine -, quello del Pvc è lievitato del
70% e non sono da meno i robot per la pulizia. Abbiamo cercato di calmierare i prezzi dei
prodotti finali e siamo riusciti a contenere gli aumenti al 10%». Per via degli alti costi di
trasporto dall'Oriente, «le piscine cinesi faticano ad arrivare in Europa a prezzi competitivi
come gli anni scorsi - prosegue Previtali - e gli acquisti si stanno concentrando su prodotti
italiani». 
La voglia di nuotare tra le mura domestiche sembra non essere destinata a scemare.
«Prevediamo che la tendenza non si fermi - spiega Trapletti -. Rispetto ad altri Paesi
mediterranei come Spagna e Francia, noi avevamo in media meno piscine domestiche e ora ci
stiamo avvicinando al loro approccio culturale. Cioè che la piscina in giardino non è un bene di
lusso, ma un oggetto accessibile e desiderabile». 
La scelta delle famiglie orobiche è ricaduta per lo più su piscine fuori terra tra i 15 e i 35 metri
quadrati di superficie, specialmente le 6x3 metri e le 4x8 metri. Il boom delle piscine
domestiche si può osservare non solo esaminando i giardini dei bergamaschi, ma anche dando
un occhio ai grafici dell'alta finanza. Un esempio? Dall'autunno del 2019 al mese di luglio
appena trascorso, il titolo della spagnola Fluidra (tra i maggiori player nell'attrezzatura di
piscine e benessere) è salito da 13,14 euro a 36,4 euro, realizzando una crescita del 143%
nell'ultimo anno. 
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